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Oggetto: Verifica delle modalità applicative delle procedure di campionamento e analisi delle 
macello ai sensi del Reg. (CE) n. 2073/2005 attuate dall’OSA. Chiarimenti.
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In riferimento alla nota regionale prot. n. 0234485 del 15/06/20, 

nelle modalità/attività di campionamento e sono giunti allo scrivente alcuni quesiti.
 
Campionamento delle carcasse di pollame
 
Le norme per il campionamento delle carcasse di pollame al macello sono definite nell’allegat

capitolo 3.2 del Regolamento (CE) n. 2073/2005 e s.m.i., 

effettuato sullo stesso gruppo di animali (da intendersi come unica unità epidemiologica 
proveniente dal medesimo allevamento), prelevando la pelle del coll
raffreddamento, che verrà aggregata a gruppi di tre 
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: Verifica delle modalità applicative delle procedure di campionamento e analisi delle 
macello ai sensi del Reg. (CE) n. 2073/2005 attuate dall’OSA. Chiarimenti. 

Ai Signori responsabili del  
 

● Servizio Igiene Alimenti di Origine Animale 
 
delle AULSS del Veneto 
 
Istituto Zooprofilattico delle Venezie  
SCS1 – Laboratorio Controlli Ufficiali  
SCT1 - Laboratorio Controlli Ufficiali  
SCS4 - CREV 
 
 
Ai Signori responsabili del  
 

● Servizio Sanità animale 
 
delle AULSS del Veneto  
 
LORO SEDI  

In riferimento alla nota regionale prot. n. 0234485 del 15/06/20, si sono rilevate alcune difformità 
nelle modalità/attività di campionamento e sono giunti allo scrivente alcuni quesiti. 

Campionamento delle carcasse di pollame 

Le norme per il campionamento delle carcasse di pollame al macello sono definite nell’allegat

capitolo 3.2 del Regolamento (CE) n. 2073/2005 e s.m.i., pertanto il campionamento dovrà essere 
effettuato sullo stesso gruppo di animali (da intendersi come unica unità epidemiologica 
proveniente dal medesimo allevamento), prelevando la pelle del collo di almeno 15 carcasse dopo il 
raffreddamento, che verrà aggregata a gruppi di tre costituendo così 5 campioni finali di 26 g.
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: Verifica delle modalità applicative delle procedure di campionamento e analisi delle carcasse al 
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si sono rilevate alcune difformità 

Le norme per il campionamento delle carcasse di pollame al macello sono definite nell’allegato I 

pertanto il campionamento dovrà essere 
effettuato sullo stesso gruppo di animali (da intendersi come unica unità epidemiologica 
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Quindi, per gli stabilimenti per i quali il numero di campioni anno è minimo 5, dovrà essere  
effettuata una sola sessione di campionamento per anno. 

A tal proposito si ricorda che questa modalità di campionamento dovrà essere seguita anche 
dall’operatore del macello, poiché il Regolamento 2073/2005 si rivolge 

 
Ogni conferimento dovrà essere accompagnato da un v

OMNIA.  
 
Valutazione del numero di campioni “non conformi”

 
Nella nota riportata in premessa,  per quei macelli per i quali sono previsti 49 

campioni/anno, è stato chiaramente indicato come valutare i 
dall’autorità competente. Nei casi in cui  il numero di campioni programmato è inferiore a 49, le 
eventuali positività riscontrate dovranno essere valutate contestualizzandole nel tempo e 
correlandole anche con i risultati dell’OSA al
sanitarie da applicare.  

 
Si ritiene importante sottolineare che i dati ottenuti da tutti i campionamenti regionali 

concorrono alla valutazione complessiva della frequenza e livello di contaminazione da Sal
e Campylobacter della carne sia a livello regionale che a livello nazionale. 
 

 
Distinti saluti 
 

 
 
 
Responsabile dell’istruttoria: dott.ssa Fiorenza 
tel. 041/2791625 
Segreteria: Tel. 041/2791304 
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Quindi, per gli stabilimenti per i quali il numero di campioni anno è minimo 5, dovrà essere  
mpionamento per anno.  

A tal proposito si ricorda che questa modalità di campionamento dovrà essere seguita anche 
dall’operatore del macello, poiché il Regolamento 2073/2005 si rivolge in primis

Ogni conferimento dovrà essere accompagnato da un verbale generato utilizzando il sistema 

Valutazione del numero di campioni “non conformi” 

Nella nota riportata in premessa,  per quei macelli per i quali sono previsti 49 
campioni/anno, è stato chiaramente indicato come valutare i  risultati del campionamento condotto 

. Nei casi in cui  il numero di campioni programmato è inferiore a 49, le 
eventuali positività riscontrate dovranno essere valutate contestualizzandole nel tempo e 
correlandole anche con i risultati dell’OSA al fine di individuare le eventuali misure igienico

Si ritiene importante sottolineare che i dati ottenuti da tutti i campionamenti regionali 
concorrono alla valutazione complessiva della frequenza e livello di contaminazione da Sal
e Campylobacter della carne sia a livello regionale che a livello nazionale.  

UNITÀ ORGANIZZATIVA
VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE

Il Direttore 
- dr. Michele Brichese 

 

Responsabile dell’istruttoria: dott.ssa Fiorenza Anfuso 
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Quindi, per gli stabilimenti per i quali il numero di campioni anno è minimo 5, dovrà essere  

A tal proposito si ricorda che questa modalità di campionamento dovrà essere seguita anche 
in primis ad esso. 

erbale generato utilizzando il sistema 

Nella nota riportata in premessa,  per quei macelli per i quali sono previsti 49 
ampionamento condotto 

. Nei casi in cui  il numero di campioni programmato è inferiore a 49, le 
eventuali positività riscontrate dovranno essere valutate contestualizzandole nel tempo e 

fine di individuare le eventuali misure igienico-

Si ritiene importante sottolineare che i dati ottenuti da tutti i campionamenti regionali 
concorrono alla valutazione complessiva della frequenza e livello di contaminazione da Salmonella 

UNITÀ ORGANIZZATIVA 
VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE 

 
dr. Michele Brichese – 

copia cartacea composta di 2 pagine, di documento amministrativo informatico firmato digitalmente da BRICHESE MICHELE, il cui originale viene
conservato nel sistema di gestione informatica dei documenti della Regione del Veneto - art.22.23.23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82




